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Lungo tutti i suoi 94 anni, Carmine Melino ha sperimentato diversi percorsi professionali, e l’esempio della sua 
vita è stato di costante stimolo per studenti, colleghi, amici e familiari. La sua vita è stata caratterizzata sia 
dai risultati scientifici nel campo dell’Igiene e della Medicina del Lavoro, sia dai suoi ampi interesse letterari. 
Carmine fu un ispiratore della sua generazione, non solo per i traguardi scientifici e letterari raggiunti, ma 
anche per la sua personalità affabile, per la sua vita impegnata allo spasimo e per il suo travolgente 
entusiasmo. Uno spirito poliedrico e illuminante fluiva continuamente verso i suoi amici e colleghi, 
realizzando un ambiente dove l’eccellenza intellettuale era perseguita avidamente ed altamente apprezzata.  

 (Melino G. Carmine Melino and the Institute of Hygiene, Ann Ig 2017; 29:369-370)  
  



 
 
 
 

Prof. Carmine Melino 
     Nato ad Anzano di Puglia nel 1920, ha condotto studi classici nella 
città di Avellino durante i quali si è distinto come studente di Greco e 
Latino. Ha proseguito gli studi presso l’Università di Napoli 
frequentando la Facoltà di Medicina e Chirurgia fino alla laurea con il 
massimo dei voti nel 1945 a seguito della quale ha conseguito la 
specializzazione in Pediatria. 
     Impiegato presso le Ferrovie dello Stato italiano come Medico 
Ispettore, nel 1956 viene trasferito a Roma presso il Laboratorio 
Centrale di Igiene del Servizio Salute delle Ferrovie dello Stato in 
qualità di Capo di Laboratorio. Qui sviluppa la sua carriera 
professionale fino a diventare Direttore Generale nel 1975. 

     In questi anni completa la specializzazione in Igiene e successivamente quella in Medicina 
Occupazionale. Decide quindi di dedicarsi alla carriera accademica approfondendo nuovi interessi 
scientifici e, dal 1967 al 1970, tiene lezioni in Medicina Sociale, Igiene e Medicina Occupazionale. Nel 
1971viene nominato professore di Igiene e successivamente di Medicina Occupazionale presso la Facoltà di 
Scienze dell’Università dell’Aquila. Mantiene l’incarico fino al 1978 quando viene gli viene assegnata la 
cattedra di Igiene e Medicina Occupazionale della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Roma 
“La Sapienza”. Partecipa e vince un concorso per professore associato e rimane in carica fino al suo ritiro 
nel 1990. È stato nominato membro onorario della Società Italiana di Igiene ed ha continuato a lavorare 
come Direttore Medico Ospedaliero. 
     A Roma ha sempre frequentato l’Istituto di Igiene dell’Università di Roma la Sapienza diretto, a quel 
tempo, dal Prof Salvatore Ugo D’Arca ed in precedenza dal Prof. Vittorio del Vecchio. 
     Il Prof. Melino ha prodotto più di 400 pubblicazioni anche su testate internazionali. Ha pubblicato circa 
30 volumi e libri di testo di Igiene, Salute Occupazionale e Igiene Industriale così come libri di testo per 
studenti e medici specialisti. 
 
 
 
 
 

Prof. Gilberto Corbellini 
     Dirige il Dipartimento di scienze umane e sociali, patrimonio culturale 
del CNR, ed è professore ordinario di storia della medicina e bioetica alla 
Sapienza Università di Roma. Laureato in filosofia, ha conseguito un 
dottorato in sanità pubblica con Mario Coluzzi ed ha collaborato con 
Luciana Rita Angeletti alla riorganizzazione dell’Istituto e Museo di Storia 
della Medicina della Sapienza. Le sue pubblicazioni,  decine di saggi su 
riviste specializzate e centinaia di testi a carattere di rassegna e 
divulgazione, riguardano l'evoluzione storico-epistemologica delle idee di 
salute e malattia e delle scienze biomediche nel Novecento, in particolare 
immunoscienze, neuroscienze, psichiatria, medicina molecolare, 
l'emergere delle istanze etiche (bioetica) e sociali (percezione pubblica 

della scienza) in relazione agli avanzamenti conoscitivi e applicativi della biomedicina;  oltre alla storia 
della malaria e della malariologia in Italia e alla storia pedagogia medica. Tra le monografie ha curato 
un'antologia storica dal titolo L'evoluzione del pensiero immunologico (Bollati Boringhieri 1990), e ha 
scritto La razionalità negata. Psichiatria e antipsichiatria in Italia (con Giovanni Jervis, Bollati Boringhieri 
2008), EBM. Medicina basata sull’evoluzione (Laterza 2007), Storia e teorie della salute e delle malattie 
(Carocci 2014), Scienza, quindi democrazia (Einaudi 2011), Tutta colpa del cervello. Introduzione alla 
neuroetica (con Elisabetta Sirgiovanni, Mondadori 2013), Cavie? Sperimentazione e diritti animali (con 
Chiara Lalli, il Mulino 2016); Bioetica per perplessi. Una guida ragionata (Mondadori 2016, con Chiara 
Lalli), Nel paese della pseudoscienza. Perché i pregiudizi minacciano la nostra libertà (Feltrinelli 2019).  
 
 


